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	 Mauro Sandrini mi ha regalato inaspettatamente e generosamente, per quelle incredibili connessioni di idee che avvengono solo nella Rete, il suo e-book, Elogio degli e-book, la cui lettura è stata splendidamente illuminante. Saràper quel modo che Mauro ha di offrire una visione alternativa della tecnologia e dell'e-book in particolare, di valutarne tutte le sue potenzialità come strumento di condivisione piuttosto che strumento manipolato dalle logiche di mercato.

Molti di voi sanno cos'è un e-book e conoscono gli strumenti per usufruirne, in pratica un e-book è un libro virtuale scaricabile sul pc o su un lettore specifico (e-reader, Kindle, ecc). Se lo si osserva dal punto di vista tecnologico, decisamente è un sistema innovativo che sta rivoluzionando il modo di acquisire conoscenze. Ed è da qui, che Mauro è partito, nel suo viaggio virtuale dielogio dell'e-book.
Viviamo il passaggio da un tempo di lettura lento, di immersione nel pensiero dell'altro (quindi un approccio più riflessivo, orizzontale, di acquisizione di conoscenze) a un tempo incalzante e distratto di lettura verticale e di accumulazione informativa, come quella su Internet.
In questo l'e-book può essere considerato un elemento che ripristina una condizione ottimale, un equilibriotra tradizione e evoluzione. Un modo per riflettere con se stessi e ritrovare intatto il pensiero dell'autore. Perché se si perde la consistenza materiale della carta, il peso delle parole, etutti quei rituali emozionali e sensoriali legati al piacere di osservare, toccare, annusare il libro cartaceo, l'e-book ci restituisce, nel suo essere puro testo, nel minimalismo della parola scollegata dal supporto,tutta la forza e la libertà del pensiero dell'autore.
Ci portiamo dentro le parole, parole densedi significato e di emozioni e con esse generiamo storie quotidiane con cui costruiamo il mondo e le nostre relazioni con gli altri. E sono parole che ci restano dentro e che la tecnologia,violenta e indolore, nel farci mutareabitudini, gesti, relazioni e tempi, non può sottrarci.
Mauro, non si ferma qui. Va oltre. Ci stimola a immaginare una società nuova come ancora non l'abbiamo pensata, unaSocietà fatta di parole. Pensieri illuminanti trasformati in parole, un traffico di parole scritte immateriali che cambiano il mondo.
Togliere l'involucro cartaceo che contiene il pensiero trasformato in parola scritta, significa anche, e questo Mario lo analizza scrupolosamente, abbattere i prezzi proprio perché non sono più necessari alcuni processi distributivi della filiera del libro. L'abbassamento del prezzo diventa un elemento sostanziale per la diffusione dell'e-book ma anche per ridimensionare la pirateria.
L'e-book riduce costi e spazi materiali con risparmi economici notevoli anche per le piccole librerie, estremamente vulnerabili alla crisi attuale e quindi l'e-book diventa l'innesco di un cambiamento importante nel campo editoriale, culturale, sociale ed economico.
Se le linee guida capitalistiche del mercato sono rigidamente orientate a mantenere il libro come oggetto-merce, merce-libro (dove lo scopo è vendere il libro con profitto ad un lettore anonimo che è svincolato da qualsiasi rapporto con l'autore),Mauro ci parla dello spazio delbene-libro.
Questo aspetto è estremamente innovativo. Implica un cambiamento di mentalità e uno spostamento verso un nuovo spazio economico e sociale, dove l'autore conquista la sua autonomia e il lettore diventa protagonista.
Al centro non si ha più il consumo e il profitto, ma il pensiero, la partecipazione e la condivisione.
L'autore interagisce con i suoi lettori e condivide conoscenze, emozioni, storie di vita. E qui la tecnologia, con l'e-book, il reading e i social network, diventa il catalizzatore di un nuovo modo di fare cultura.
Decisamente l'Elogio degli e-book di Mauro Sandrini si legge appassionatamente emette in moto un gran fermento di idee innovative! Davvero straordinario!
Personalmente sono un'appassionata di libri cartacei, li adoro! Abito in una casa praticamente sommersa di libri, libri che hanno formato, nel tempo, il mio pensiero, il mio modo di essere e percepire il mondo. Ogni libro riposto sugli scaffali è la traccia di un percorso e di una evoluzione che resta anche se i libri andassero perduti...
Eppure, da un po' ho spostato molta attenzione sui supporti virtuali, entrando così in nuove e straordinarie dinamiche culturali di apertura e condivisione di conoscenze, che non avrei sperimentato rimanendo vincolata al supporto cartaceo.
Sto vivendo una fase di transizione tecnologica in cui mi sento molto a mio agio e quindi posso tranquillamente interagire armoniosamente sia con la parola virtuale che con quella cartacea.
L'importante è cogliere lo spirito dei tempi.Ps.:Quest'anno in libreria (da Feltrinelli per intenderci) fa la sua bella figura il catalogo virtuale degli e-book, il futuro è già qui...
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